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fari grandemente occu~ 
pato; che però non do
veva io nè tampoco far 
torto ai lumi fublimi del
la fua mente , nè abufa
re del tempo cotanto 
preziofo a’ iuoi popoli.

Noli mi ha prefo 
neppure inútil diletto e 
folle vaghezza d’ una fan- 
tattica Angolarità , ma 
ho giudicato anzi che no 
ben fatto di prevalermi 
d’ alcune Malììme di va- 
rj illuftri Scrittori che 
m’ hanno preceduto nel-


